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UN RACCONTO PER NATALE
(7n Pa/r/a 5/ 5ono 5voZ/e or /anno

5e/ 5e?r/mane /e vo/mz/om/ per // r/nnovo
de/ por/amezî/o /edernZe. Pden/amo d/
/ar co5a grad/ta agZ/ ass/dM/ Ze//or/
r/prendendo an capàoZo de/ no/o rac-
C077/0 "/L LOL7/IM/IP.S7/V/T eZZ

D. Prance5co y4/berr/ (c/ze /m ncurro
zaae5/roJ /« cm/ descn've appzza/o aaa
votaz/one /n mm m/f/co v///agg/o de/
MaZcaa/oae, c/rca mezzo 5ecoZo /a.
N.d.R.)

SCOPPIA LA FOLGORE! —
Mancavano 5 minuti a mezzogiorni e

il Pidria non era ancora comparso. I
liberali erano disperati. Invece di 40,
i sicuri sarebbero rimasti 39. Sta bene
che il capobanda s'era fatto dare
Fr.40.- per 2 conservatori che assicur-
ava di poter "lavorare"; ma su questi
era prudente non fare calcolo. I con-
servatori invece erano a posto. II sig.
Comono Ii aveva contati : i suoi 65 non
scappavano più. Il sindaco—che era poi
il consigliere al quale il Comono vol-
eva dare il gambette (un vecchietto,
con 2 occhi pieni ancora d'energia e

un naso aquilino, espressione inequi-
vocabile del senso d'autorità)—si alzb
per chiudere la votazione. E il Pidria
non comapriva —Un momento —
osservb il delegate liberale.—Mancano
ancora 2 minuti. II suono delle cam-
pane non conta.—Ma conta il mio
orologio che fa mezzogiorno A
conclusione délia discussione, si mandé
il segretario al vicino ufficio telegrafico
per verificare. E il Pidria non spun-
tava Il segretario rifornè colla
sentenza: — E' mezzogiorno meno
mezzo minute. Allora il sindaco s'alza
per pronunciare, colla solennità che gli
era abituale, la formola délia chiusura.
—Se manca ancora mezzo minute
—insiste il delegato liberale.—E' il
tempo per il legale avvertimento, e
basta!—conchiude il sindaco, il quale,
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composte il volto subitamente ad una
calma solenne, allontana con gesto
autorevole la ragazzaglia che si amma-
ssava davanti all'urna a godere dello
spettacolo, e dirigendo lo sguardo
verso il vuoto délia sala dov'era Pin-
visibile pubblico, esclama a voce alta :

—Cittadini! Se c'è qualcuno che non
ha votato, è ancora in tempo! Non
c'è più nessuno? (Pausa nell'alto
silenzio). Allora dichiaro chiusa la
votazione e ordino che si passi alio
spoglio. E il Pidria—quel maledetto
Pidria—non era venuto. L'ansia aveva
improvvisamente fatto posto alla stizza,
l'invocazione all'imprecazione. Il sin-
daco apre la miracolosa cassetta ed
incomincia a levare, ad una ad una,
le buste che passano al delegato liber-
aie. Questi ne toglie la scheda e la
ritorna al sindaco che la legge a voce
spiccata, mentre i segretari scrivono,
poi la consegna al delegato conserva-
tore che la controlla, e infine l'infilza
in un ago e la infila nello spago. Nella
sala vi sono i più ardenti galoppini che
guardano e ascoltano, e c'è una frotta
di ragazzi che si appassionano già aile
lotte dei padri. Ma il silenzio è pro-
fondo, e, in quel silenzio di sepolcro,
risuona la voce del sindaco: Casella,
Cattori, Motta, Riva! Borella,
Donini, Gabuzzi, Garbani! Sul princi-
pio i voti s'equlibrano, anzi sono in
prevalenza i liberali. Il sig. Comonô
guarda con occhi imbambolati che
fanno ballare la pipa nelle labbra del
delegato liberale; ma il sindaco non
s'impressiona; sa che gli ultimi che
hanno votato (e sono le prime schede
che escono malgrado il gesto simbolico
di frammischiarle) sono in maggior-
anza liberali; ma lasciate che s'arrivi
alla massa degli elettori, venuti dalla
chiesa subito dopo la messa, e vedrete.
Difatti dopo il 30, i conservatori
attaccano la salita, di slanccio.
Siamo alla fine: i conservatori sono
64, i liberali 38 C'è ancora una
scheda sul fondo. Secondo i calcoli dei
liberali, quella cheda dev'essere loro;
40, meno quel c/ocar di Pidria fanno
39. Ma il sindaco sa che al Bècia è

stata data una certa scheda controllata,
non ancora apparsa, per cui dev'essere
indubbiamente l'ultima. Il sindaco
prende la busta, mentre tutti s'addos-
sano per vedere. Apre ha uno
scatto di sopresa, ma subito si ricom-
pone e incomincia risoluto: Casella,
Cattori —Alt!—grida il delegato
liberale—Questa scheda è nulla.—
Com'è nulla?—Ma non vedete che ha
una grande macchia d'olio nel mezzo?
—Si, ma i nomi sono chiari Anche
la legge è chiara Ne segue una
breve, ma vibrata discussione. Il sin-
daco era là con la scheda contestata
nelle mani. Era quella del Bècia. Non
ci poteva essere dubbio. L'occhio di
tutte le 5 a era pieno corne vi fosse
corso dell'inchiostro, mentre l'occhio

dei 5 o era aperto. Era la scheda del
Bècia. Ma, in mezzo, una grande,
sconcia macchia d'olio. Pareva che
l'elettore avesse prima intriso il dito
nel lume Evidentemente la scheda
era nulla. Del resto lo stesso Spuzzetta
dava ragione al delegato liberale,
mentre il sig. Comonô non sapeva più
da che parte pendere. Date le insis-
tenze del sindaco, si decise di ritenere
la scheda come contestata e perciô, si
stese il verbale, si pose la scheda in
una busta chiusa e sigillata, colle firme
di tutti i membri del Büro attraverso
la chiusura. L'Ufficio cantonale avrebbe
poi sentenziato. Si discuteva ancora in
sala comunale e già tutto Collinazza
era sossopra per l'inaspettato scoppio
délia bomba. All'osteria dei liberali
non si comprese sul primo momento;
ma tosto la verità risplendette in
tutta la sua luce. Avevano distribuito
36 schede control late ed erano venute
tutte. I 2 genovesi avevano preso la
scheda ufficiale dal delegato liberale
al Burô; totale 38. Le schede del capo-
banda non erano comparse. E il Bècia?
Se il Bècia avesse votato liberale si
sarebbero trovate 3 schede ufficiali e

non 2 Dunque il Bècia aveva
tradito!—Capite? Quel sognan, quel
mortM05 che fa il citrullo per coprire
lo spergiuro! Chi l'avrebbe detto?
Adesso si capisce tutto! E' lui che ha
fatto scomparire il Pidria! E' lui che
ha nascosto la bandiera! E' lui che ci
tradiva d'anni Ed è venuto ai
comizi a bere, a portare la bandiera!
Ah, impostore; ah Giuda; ah, vo/ta-
mars/na, ci capiterai nelle mani
All'osteria dei liberali accorse un gio-
vane per dire che il vo//flmar5/Ma era
scomparso già prima di mezzogiorno
—e si capisce!—e che i conservatori
erano pure arrabbiatissimi contro il
Bècia che Ii aveva traditi, perche
aveva promesso di votare per loro,
aveva preso la scheda e poi l'aveva
annullata, evidentemente a bella posta,
perché nessuno credeva alla finzione
del lume. Si era udito nell'osteria
dei conservatori uno che gridava: —
Non si credeva capace di cio quel
gattamorta, quel r/gfi/gMÔ e// ra/r, quel
?n///e5egMM?o Prenderci in giro,
oltre al resto Oh, ma ci cascherà
nelle mani Il più inferocito dei
conservatori era lo Spuzzetta. O Tom-
aso, onesto cittadino, tu sei a Breno,
sicuro di passartela liscia. Buon per te.
Se sentissi la tempesta che fa tremare
tutta Collinazza contro il voZ/amar-
5/mm, prenderesti le vie del Lema, anche
se coperte d'un metro di neve, piuttosto
che Invece ecco che ti awii, col
fare più indifferente, verso la forn-
ace

/I ?m//7 / fede// /et/or/ angnra 7?mom

ZVafa/e,

Ponc/one <7/ Fespero
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